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Il conflitto moderno ha decretato in modo inequivocabile la centralità dei sistemi aeromobili a
pilotaggio remoto (UAS), comunemente noti come droni. Tuttavia, la capacità di schierare
efficacemente queste piattaforme sul campo di battaglia non dipende più soltanto dalla
sofisticazione del software di intelligenza artificiale, ma dalla resilienza, dall'automazione e dalla
velocità della catena manifatturiera industriale. Mentre gli Stati Uniti accelerano drasticamente
la produzione interna di componenti critici attraverso l'iniziativa Drone Dominance, l'Europa si
trova di fronte a un bivio geopolitico: industrializzare rapidamente la propria filiera o rassegnarsi
a una pericolosa dipendenza strategica da nazioni terze, in primis la Cina.

Il Modello Statunitense: Velocità di Missione e Flessibilità
Manifatturiera
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I vertici dell'esercito statunitense presso il Tobyhanna Army Depot (Pennsylvania) hanno
recentemente svelato i dettagli operativi della nuova strategia di Advanced Manufacturing.
L'obiettivo prioritario è superare una cultura burocratica abituata a tempistiche pluriennali per
l'avvio degli impianti, riducendo i tempi di implementazione a poche settimane o mesi. Sotto la
spinta del Pentagono, il deposito ha inaugurato linee di assemblaggio automatizzate dedicate a
due componenti critici altamente vulnerabili: i motori brushless e le schede a circuito

stampato (CCA).

I dati produttivi indicano chiaramente la scala dello sforzo profuso oltreoceano:

Motori Brushless: La nuova linea punta a un obiettivo iniziale di 200.000 unità, con una
capacità a pieno regime di 1.500 motori al giorno (sufficienti per equipaggiare 375 droni
quadricotteri).

Schede Elettroniche (CCA): Responsabili delle funzioni vitali del drone (trasmissione
video in tempo reale, moduli GPS, gestione della potenza e controllo dei motori), queste
schede disporranno di una linea dedicata progettata per sfornare fino a un milione di

unità al giorno entro la fine dell'anno fiscale 2027.

L'elemento chiave di questa trasformazione risiede nella consapevolezza geopolitica: come
evidenziato dai responsabili del programma americano, persino quando le schede vengono
materialmente assemblate in Occidente, la stragrande maggioranza dei micro-componenti di
base proviene da mercati asiatici non sicuri. La sovranità tecnologica deve quindi essere totale,
partendo dalle materie prime fino al prodotto finito.

L'Autonomia Strategica dei Cieli: Come l'Europa deve dotarsi di capacità produttive nella Drone Warfare

Pagina 2 di 4BrigataFolgore.net



I Tre Pilastri per una Strategia Europea della Produzione di
Droni
L'Unione Europea e gli Stati membri non possono permettersi il lusso di ignorare questo cambio
di paradigma. Per evitare l'isolamento logistico in caso di escalation internazionale, l'Europa
deve strutturare una propria risposta industriale basata su tre pilastri fondamentali:

1. Partenariati Pubblico-Privati (P3) per scalare le Start-up

Uno degli aspetti più innovativi del modello Tobyhanna è l'apertura delle infrastrutture militari a
piccoli fornitori commerciali e start-up tecnologiche supportate da fondi di Venture Capital.
L'esercito, di fatto, "affitta" i propri macchinari ad alta tecnologia ai privati. Questo approccio
consente alle giovani aziende ad alto tasso di innovazione di azzerare i massicci costi di capitale
iniziali (CapEx) e i tempi morti legati alla costruzione di stabilimenti proprietari, permettendo
una scalabilità fulminea a costi ridotti. L'Europa deve implementare analoghi accordi di
cooperazione agevolati tramite il Fondo Europeo per la Difesa (EDF), mettendo a
disposizione gli arsenali e gli stabilimenti industriali militari dei singoli Paesi membri a beneficio
dei campioni dell'innovazione deep-tech.

2. Linee di Produzione Riconfigurabili e Flessibilità "Dual-Use"

La difesa moderna non può mantenere linee produttive rigide, esclusive e costose durante i
periodi di pace; gli impianti devono essere nativamente flessibili. Modifiche minime alla
strumentazione automatizzata consentono alle linee di motori brushless per droni di produrre
componenti per la robotica industriale o per i veicoli terrestri.

In caso di nuove crisi logistiche globali o pandemiche – simili alla crisi dei semiconduttori che ha
paralizzato l'automotive negli anni passati – tali impianti pubblici potrebbero legalmente
cooperare con i colossi industriali europei (come Stellantis, Volkswagen o Renault) per produrre
schede elettroniche civili di backup. Questo garantisce la duplice funzione di sostenere
l'economia continentale nei momenti di crisi e di mantenere le linee di produzione della difesa
costantemente "calde", attive e aggiornate.
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Componente Critico Funzione Primaria nel Drone
Opportunità Dual-Use

(Civile/Industriale)

Motori Brushless
Propulsione, stabilità e controllo
dinamico del volo

Sistemi automotive, robotica medica,
automazione industriale

Circuit Card

Assemblies (CCA)

Alimentazione, telemetria,
navigazione GPS e video

Centraline automotive, elettrodomestici
smart, infrastrutture IoT

Moduli Radio e

Cripto

Comunicazione sicura e resistenza
al jamming elettronico

Telecomunicazioni d'emergenza, reti
satellitari commerciali

3. Creazione di una Base Industriale Organica Europea (OIB)

L'Europa soffre storicamente di una frammentazione cronica dei mercati della difesa, con
duplicazioni di standard e scarsa interoperabilità. È imperativo istituire un coordinamento
centralizzato – una sorta di strategia integrata per la Base Industriale Organica Europea – sotto
l'egida dell'Agenzia Europea per la Difesa (EDA). Questo organismo dovrebbe mappare i siti
industriali esistenti nei 27 Paesi membri, standardizzare i requisiti strutturali dei droni FPV (First-
Person View) e d'attacco, e distribuire la produzione di componenti molecolari per garantire
l'autosufficienza di un intero ecosistema continentale.

Conclusioni: L'Urgenza del Fattore Tempo
Il modello di sviluppo manifatturiero statunitense dimostra che nel contesto geopolitico attuale
la sicurezza nazionale non si tutela più accumulando scorte passive nei magazzini, ma
possedendo la capacità industriale sovrana di rigenerarle in tempo reale. Per l'Europa,
sviluppare una capacità manifatturiera avanzata, automatizzata e autonoma nel settore dei
droni non è una mera scelta economica, ma un requisito strategico fondamentale per la
salvaguardia della propria sovranità politica e territoriale.
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